
IL 3 DICEMBRE IL MINISTERO HA CONVOCATO SECONDO IL RAPPRESENTANTE DELL'AZIENDA
UN TAVOLO A ROMA PER FARE IL PUNTO IL SISTEMA DI SICUREZZA DELLA FALDA FUNZIONA
SULLE OPERAZIONI DI BONIFICA MA IL MINISTERO HA CHIESTO ALTRE GARANZIE

E' STATO CHIESTO AD ARPAT DI PARTECIPARE
A TUTTI GLI SCAVI IN AREA EX FAR M OPLANT
E DI ANALIZZARE TUTTI I CAMPIONI PRELEVATI

nessunFaith,
ütte aree

Sito di interesse nazionale, sia
di FRANCESCO SCOLARO

ZERO per cento di progetti di boni-
fica della falda approvati per le aree
contaminate che ancora fanno parte
del Sin di Massa Carrara. Basta que-
sto dato per far capire che in quella
fetta di territorio, rimasta ancora
con il vincolo di Sito di interesse na-
zionale, ben poco è stato fatto per ri-
muovere l'inquinamento. Ricordia-
mo che ad agosto del 2013 la riperi-
metrazione del Sin aveva profonda-
mente modificato i vincoli e le com-
petenze, e gran parte del Sin era sta-
to trasformato in Sito di interesse re-
gionale, con le relative competenze
passate in capo alla Regione dal Mi-
nistero. Ma parte della Zia era rima-
sta Sin, in particolare alcune aree in-
dustriali dove storicamente si era ve-
rificato il maggiore inquinamento
dall'industria chimica come ex Eni-
chem ed ex Farmoplant. Nel Sin è
rimasta anche la Solvay-Bario. Il 3
dicembre, alla conferenza dei servi-
zi istruttoria convocata al Ministero
dell'ambiente, è stato fatto il punto
sullo stato delle bonifiche delle aree
Sin e il risultato è sconfortante, stan-
do a quanto emerge dai verbali. Lo
zero per cento dei progetti di bonifi-
ca della falda approvati dà la misura
del problema. Ma non è tutto. I pro-
getti di bonifica del suolo sono stati
approvati solo per il 16% delle aree
contaminate, mentre si arriva al
50% nelle aree per le quali è stata ef-

o approvato

sempre fe
fettuata la caratterizzazione e sem-
pre 50% anche per le aree con piano
di caratterizzazione approvato. E' fi-
nita? No. «Il predetto dato - si legge
nel verbale - non tiene conto delle
aree ex Farmoplant per le quali, a se-
guito del rinvenimento di supera-
menti di Csc (concentrazioni soglia
di contaminazione ndr) per i terreni
e della presenza di rifiuti, entrambi
accertati da Arpat, successivamente
alla certificazione di avvenuta boni-
fica rilasciata dalla Regione Tosca-

I

flell'ex FarmopLant
dovrà essere ri petuta
la caratterizzazione

na nel 1995 risulta necessaria una
nuova caratterizzazione». Tradotto:
bonifica area ex Farmoplant fatta e
certificata dalla Regione nel 1995
ma da successivi controlli sono
emerse ancora contaminazioni del
suolo e nuovi rifiuti. Quindi tutto
da rifare. Da capo. Entrando nel det-
taglio dell'area ex Farmoplant il rap-
presentante della Edison Spa ha di-
feso le misure intraprese dall'azien-
da, ossia il sistema di sicurezza per
le acque della falda visto che non so-
no stati trovati fitofarmaci a valle da
8 anni mentre altri parametri di in-
quinamento, secondo l'azienda, arri-

irate
i allo zero pe

vano da monte idrogeologico. Il Mi-
nistero ha preteso maggiori garan-
zie visto che «la contaminazione
può determinare rischi per i fruitori
del sito» (lavoratori e non solo): alla
Edison ha chiesto un documento
che dimostri l'efficacia delle preven-
zioni e ad Arpat di presenziare a tut-
ti gli scavi che saranno effettuati
nell'area ex Farmoplant e di analiz-
zare, in contraddittorio, tutti i cam-
pioni prelevati. Questo è la realtà
dei fatti in cui ci si muove. Nel frat-
tempo il Ministero ha dato manda-
to alla Provincia di fare una verifica
capillare per trovare tutti i responsa-
bili della contaminazione del territo-
rio, elemento essenziale per finan-
ziare i progetti di bonifica che preve-
dono di applicare il criterio di «chi
inquina paga». E' questa un'altra no-
ta dolente. Il Ministero è stato chia-
ro: non ci sono più fondi a disposi-
zione per le bonifiche ma solo Fon-
di per lo sviluppo e coesione il cui
utilizzo è «molto circoscritto» e basa-
to sul principio suddetto. Fonda-
mentale, in tal senso, anche la colla-
borazione degli industriali e qui il
Ministero ha redarguito ancora una
volta il nostro territorio rimarcando
«l'assenza di molte delle aziende
convocate e di rappresentanti
dell'Associazioni industriali». Una
bella tirata d'orecchie direttamente
da Roma per la scarsa attenzione al-
le tematiche ambientali e alla bonifi-
ca delle aree Sin.
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Per finanziare i progetti di
bonifica bisogna individuare i
colpevoli dell ' inquinamento
e solo in tal caso si possono
ottenere risorse per
effettuare gli interventi
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Il M inistero ha criticato
l'assenza di molte delle
aziende convocate a Roma e
dei rappresentanti
dell'associazione degli
industriali apuani
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